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'  prezzo di L. 5B al quintale duecento
tonnellate di solfato di rame che a- 
veva nascostam ente dato incarico al 
suddetto Protto  di offrirgli in vendita, 
e poscia a rivendere nello stesso giorno 
ad esso Bologna uguale quantità  di 
merce per L. 56,50, facendogli cre­
dere che avrebbe fatto un  sicuro gua­
dagno, che il P rotto  era persona sol­
vibilissima, m entre sapeva che costui, 
persona di dubbia moralità e che 
non aveva nulla da perdere, non a- 
vrebbe m antenuto l’obbligazione nò 
risentito  il danno, stante anche l’ir- 
risorietà del prezzo convenuto , lad­
dove egli con tale mezzo otteneva 
l’indebito profitto di obbligare il B a­
lestrino a procurargli, indipendente­
mente dall’altro profitto del contratto 
e per un prezzo sempre molto infe­
riore al vero, una notevole quan tità  
di solfato di rame marca B arbavara n.

I l  Balestrino che, mediante la so­
pradetta operazione s’era trovato in ­
golfato in un contratto  di L. 110.000, 
con la prospettiva di una sicura e 
grossa perdita, aveva dato querela, 
costituendosi parte civile , coll’ assi­
stenza degli Avv. Braggio e G iar­
dini e del Proc. Avv. Scuti. Ma mercè 
i buoni uffici dei rispettivi patroni 
e di autorevoli persone di Nizza Mon­
ferrato, potè, prim a del dibattim ento, 
ottenersi una transazione amichevole 
tra  il Balestrino ed il Bologna.

In  esito alle risultanze del d ibat­
timento il Tribunale, accogliendo la 
tesi brillantem ente svolta dagli Av­
vocati Erizzo e Farinelli che soli pe­
rorarono del collegio defensionale, di­
chiarava non essere luogo a procedi­
mento per inesistenza di reato.

Difensori: Avv. Erizzo, Farinelli e 
Ottolenghi.

A l  P o l i t e a m a  G a r i b a l d i  —
Dopo pochi giorni di chiusura il 
nostro Politeam a Garibaldi si riaprì 
il giorno 13 con l’ opera Traviata,

guidò i suoi ospiti fino al castello di 
legnami gigantesco e sonoro di colpi. 
Gli operai sostarono un momento 
tergendosi il sudore.

A nna muoveva attorno i grandi 
occhi azzurri e guardava quei volti 
arrossati, quelle braccia muscolose.

Poco lontano di là, un rozzo na­
vicello specchiava le sue punte aguzze 
nel fiume. I l mazzapicchio si ergeva 
proprio nel punto più bersagliato 
della corrente. L ’ acqua, scendendo 
per le breccie aperte dalla piena, fra 
i pali rugosi, decrepiti e sbilenchi, 
scrosciava sonoramente fondendosi 
nel fragore di mille voci canore.

Avvolta da quella tum ultuosa fre­
scura zampillante, A nna sorrideva 
un po’ im paurita. Quando si tornò 
alla sponda, ella si diresse ad una 
vicina fattorìa per bere latte munto 
all’istante: tale era la cura consiglia­
tale da F erre tti. Eugenio ve l ’ac­
compagnò. In  quei momenti egli sen­
tiva rifiorire in  se una gaiezza da 
adolescente. P er lo smeraldo dei prati 
era già statò falciato parte del fieno.

A tra tti  giungevano inebrianti on-

L  a B o 11 e n  te

protagonista la sig.ra Ebe Sansone- 
Ravina.

G rande era l’aspettativa per questa 
giovane artista preceduta da, buona 
fam a e grande fu il suo successo.

Di voce calda, estesissima ed agile, 
di canto espressivo, e di buonissima 
scena, quest’artista  di non comune 
valore fu salu tata da nutritissim i 
applausi in tu tta  l’opera.

I l  personaggio di Violetta fu da 
lei in terpretato  con grande arte e 
finezza di sentimento.

Con crescente successo continua­
rono le altre recite.

I l  tenore spagnolo Paolo P inin de­
bu ttan te  e presentatosi alle scene 
senza alcuna prova, fece veri m ira­
coli. Ammirammo in lui una buona 
scena ed un  bel tim bro di voce; fu 
applaudito alla fine del 3° atto.

Il baritono D ante Calissi ha bella 
e vera voce baritonale e fu apprez­
zato dal pubblico che lo applaudì nel 
duetto con la donna e poi alla ro­
manza. Bene le parti comprimarie : 
V. F o n t ( Gastone)  e M. Lombardi 
CFlora e Annina).

Benissimo le masse, decorosi ed ele­
ganti la messa in iscena ed i vestiari.

Lodevole 1’ orchestra d iretta  dal 
giovane ed intelligente Maestro F u- 
gazzola-Noya che dovette bissare il 
preludio del 4° atto  nel quale si d i­
stingue molto il nostro concittadino 
violinista Giuseppe O aratti.

Con mezzi assai lim itati e con 
poche prove il Fugazzola ha ottenuto 
quanto si poteva sperare, con sicu­
rezza di direzione, arm onìa e colo­
rito , e gli applausi che fin dalla prim a 
sera gli ha tribu tato  i.1 pubblico sono 
il m iglior elogio che di lui si possa 
fare. Continui sulla via finora se­
gu ita  ed i successi' gli sono assicu­
ra ti anche per l’avvenire.

Sabato 22 vi sarà la serata d’onore 
del bravo maestro con un nuovo te ­
nore espressamente scritturato.

L a  F e s t a  d i  B u b f o io  — Ecco 
il program m a della festa che avrà 
luogo Domenica, 23 corrente, a Bubbio

date di profumi. L a strada era bianca, 
battu ta , senza polvere. L ’aria fresca 
e limpida. L a gaiezza prim averile 
trionfava sui fossi sussurranti di r i­
voletti, sui m argini costellati di m ar­
gherite, sui maggesi pieni di fiorel­
lini.aurei, rossicci, candidi. La signora 
A nna bevve il la tte  e poi risalì in 
paese. Dopo quel giorno spesso tornò 
alla fattorìa.

In  qyei tranquilli convegni, le ore 
volavano, e colle ore i giorni. Un 
giorno Eugenio era venuto recandole 
un magnifico mazzo di m argherite; 
ebbe da lei un così luminoso sorriso 
rinum eratore, che tu tto  il suo essere 
ne fu turbato . Poi sedettero all’ombra 
di un vecchissimo olmo in attesa che 
una donna mungesse il latte. Dopo 
qualche frase insignificante , abil­
m ente la signora Anna rammentò la' 
scappatella invernale sul campanile.

E lla  narrò che era stata assalita 
da febbre violentissima, e che F e r ­
re tti l’aveva assistita m eravigliosa­
mente. Conchiuse : — Come vede i 
rivoluzionari sono u tili a qualche 
cosa  (Coni.)

per l ’inaugurazione della bandiera 
di quella Società Operaia-Agricola. 
Ore 9,30-10,30 — Arrivo e ricevi­

mento delle Società consorelle e 
delle Rappresentar:ze.

Ore 10,45 — Arrivo e ricevimento del 
D eputato On. Maggiorino Ferraris 
e del Consigliere Provinciale Cav. 
Avv. Fabrizio Accusani.

Ore 11 — Benedizione nella Chiesa 
Parrocchiale della Bandiera.

Ore 11,15 — Funzione civile in Mu­
nicipio e verm outh d’onore offerto 
dalla Società Agricola Operaia agli 
intervenuti.

Ore 12 — Banchetto nei locali del 
Castello Bona-Galvagno, con quota 
individuale di L. 3,50.

E s a m i  di  A m m i s s i o n e , di  
C o m p i m e n t o , di  L i c e n z a  —
I  candidati privatisti che intendono 
presentarsi agli esami di ammissione 
alle classi 2% 3a, 5a e 6a o agli e- 
sami di compimento dal corso infe­
riore, o di licenza dalla 5a sono te ­
nu ti a presentare alla Direzione d i­
dattica domanda in carta libera cor­
redata  della fede di nascita, entro il 
30 corrente. Previi accordi da pren­
dersi colle superiori autorità  gover­
native verranuo notificati i giorni e 
gli orarii degli esami.

A l u u u i  promossi nella sezione 
estiva di esami nella Scuola d’ A rti 
e M estieri (Iona Ottolenghi).

Classe 1“ — Ansaldo Germano, 
Baldizzone Giovanni, F erraris  Ame­
deo, F e rre tti ELigio, Gaione Giuseppe, 
Guidobono Carlo, Iugoglia Giuseppe, 
Levo G iovann i, M artinelli L u ig i, 
Regio Francesco, P ertu sa tti Pietro, 
R inaldi Angelo, Ezechella Andrea.

Classe 2* — Baldizzone Giuseppe, 
Barisone Agostino, Bistolfi Giuseppe, 
Cazzola Teresio, Cazzulino Attilio, 
Cazzulini Dante, Corzino P ietro, Cra- 
vino Mario, G abutti Giuseppe, Gam- 
bino Gambetta, Levo Guido, Moggio 
Giovanni, Tozzi Giuseppe, Verzichelli 
Arturo.

Classe 3“ — Doglioli Bartolomeo, 
Giuso Guido, Ivaldi Tommaso.

P r o g r a m m a  dei pezzi che la 
Banda C ittadina d ire tta  dal sotto-capo 
P istarino eseguirà Domenica 23 corr. 
sulla piazza Y itt. Em. dalle ore 20,30 
alle 22.
1. Seneclute -  Marcia - Zoboli.
2. Sorriso a/fascinanle - M azurka - T ar­

diti.
3. Donna Caritea - Sinfonia - Merca- 

dante.
4. Carmen - Fantasia - Bizet.
5. Sempre con te - Valtzer - Sartori.

Ieri 19 giugno, alle ore 5,30, dopo 
un alternativa angosciosa di timori 
e di speranze per la gravissim a pol­
m onite che lo aveva colpito, si è 
spento in  Roma il nobiluomo

Ing. Gomm. NICOLA PELLATi
Ispettore Generale delle Miniere

L a notizia della inattesa morte 
del Comm. Pellati, legato con vin­
coli di parentela col direttore del 
nostro giornale, tanto più ci addo­
lora in  quanto avevamo antica co­
noscenza dell’ animo squisitam ente 
cortese e buono del defunto, che le 
doti preclari d’intelletto  e di cultura 
elevarono alla carica em inente che

attualm ente, con m olta competenza 
ed alto decoro, occupava.

La cittadinanza acquese ricorda 
certam ente di Lui l’avere con molto 
onore presieduto il Congresso Geo­
logico che ebbe luogo in Acqui anni 
sono e la larga ospitalità da Esso e- 
sercitata anche in quella occasione 
nella sua bellissima villa di Strevi, 
dove soleva recarsi ogni anno colla 
famiglia nella stagione estiva.

Alla desolata vedova dell’ E stin to  ’ 
Signora A ngelina Pellati Braggio, ai 
figli Signorina Corinna, Avv. Renzo 
e Franz, la redazione della Bollente 
invia le vivissime e sincere sue con­
doglianze.

STATO CIVILE
dall’ 13 al 19 Giugno 1907 

Nascite: Maschi N. 11, Fem m ine N. 5 
totale N. 16.

Decessi : M ascherpa Carlo, d ’ anni 
74, carradore, da Gam alfro - Botto 
N atale Stefano, d’anni 30, facchino, 
da Acqui - L evra tti A ntonia Giusep­
pina, di giorni 21, da Acqui - Ig lina 
Luigi, di mesi 2, da Acqui - Testa 
Luigi, d ’anni 76, stalliere, da Ri- 
valta B. ’

Matrimoni: Giacchero Stefano, cal­
zolaio, da Trisobbio con Moggio An­
gelina, cuoca, da Mombaldone.

/il . p’ONSO T lK EL L l 
Tipografo Editore  Responsabile

A V V I S  O

Società Anonima Carri F u r t i
La Società non te m e  nessuna con­

correnza sia nell’eleganza del servizio 
che nei prezzi. Servizi ordinari da 
L. 4 a L. 50. Per i servizi straordi­
nari prezzi a convenirsi.

Per m aggiore comodità rivolgerse 
al sig. Panara Giovanni parrucchiere- 
via Y itt. Em., rim petto alla Farm acia 
Moreno.

LA SOCIETÀ*

Pei malati <f occhi
T utte  le prime domeniche di ogni 

mese, si trova in Ovada il distinto 
Oculista Dott. Cav. Cereseto, il quale 
riceve fino alle 15 in  Yia San Do­
menico N. 5.

T u tti gli altri giorni riceve in Ge­
nova, Yia Palestro N. 11.

A . W  I S O
P er chi desidera passare i mesi caldi 

in  campagna, trovasi in Lussito, fra ­
zione di Acqui, una Bella Palazzina 
con diverse Camere sia ammobigliale 
oppure senza mobiglia. Prezzi a con­
venirsi.

R ivolgersi presso la Drogheria Ga- 
mondi, Corso Bagni, Acqui.


